TRASMISSIONE N°331		del  17 maggio 2016	        Lucilla Caterina e Rosina 
titolo
"Approfondimento sulla GPA e
le sue implicazioni politiche.
Ne parliamo con Pina Nuzzo"


SIGLA INIZIALE



INTODUZIONE Rosina 



BRANO MUSICALE  			Emilie Simon 			           Flowers



INTERVISTA I parte 



BRANO MUSICALE 	 		Amy Macdonald 			     this is the life



INTERVISTA II parte 



BRANO MUSICALE 			Mayte Martin			       Intentalo encontrar		 



INTERMEZZO 



BRANO MUSICALE 			Dee Dee Bridgewater 			All of Me



SIGLA FINALE



INTRODUZIONE  

	Buonasera a tutte e benvenute alla nostra 331 trasmissione di "è una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto", trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane sugli 87.900 MHz di Radio Onda Rossa nell'ambito del Martedì Femminista e Lesbico Autogestito.
	Stasera in studio con noi c'è pina Nuzzo, che incontriamo sempre piacere; con Pina abbiamo spesso collaborato e, sempre, con grande profitto. 
	Pina Nuzzo non ha bisogno di grandi presentazioni, diremo soltanto due parole su di lei: è una compagna, una femminista, una politica, un'artista - pittrice - di grande talento. 
	Per molti anni ha lavorato con l'UDI curando alcuni importantissimi progetti, ad esempio la campagna "50&50 ovunque si decide", la "staffetta di donne", con l'ormai storica anfora all'interno della quale tutte potevano raccontarsi e raccontare la violenza sulle donne: sperimentata, conosciuta o, purtroppo, subita. 
	E ancora la campagna "immagini amiche" con la quale denunciare le pubblicità che offendevano le donne, ed un'altra infinità di iniziative e progetti. 
	Oggi si occupa di "Laboratorio Donnae" un blog come laboratorio di ricerca sul pensiero e sulla rappresentazione che le donne si danno in politica. 
Proprio con Laboratorio Donnae, lo scorso 14 aprile, ha promosso un incontro a Lecce dal titolo "il copro generativo delle donne", partecipando con un suo contributo dal titolo "la donna frantumata" nel quale affronta il tema della GPA. Per questo noi abbiamo deciso di incontrarla e, nell'incontro preliminare a questa nostra trasmissione, abbiamo discusso proprio rispetto alla Gestazione Per Altri. 
	
	Prima di iniziare la nostra intervista facciamo un breve stacco musicale ed ascoltiamo, dalla voce di Emilie Simon, il brano "Flowers"


INTERMEZZO  
Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 MHz. di Radio Onda Rossa. 
Avete la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del C.L.R. che è www.clrbp.it  
In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” 
Alcune indicazioni per contattarci:
In radio fino alle 22 allo 06.49.17.50 
Con una e-mail a:  contatti@clrbp.it 
Visitando la nostra pagina FB CLR: CLR.Roma
il nostro sito: www.clrbp.it e
Per finire, con una lettera a: CLR presso Casa Internazionale della Donna - Via San Francesco di Sales 1B - 00165 Roma. 


Domande a Pina Nuzzo 

1) Allora Pina, stasera vorremmo parlare con te della GPA, gestazione per altri, e delle implicazioni politiche. 
Abbiamo già affrontato la questione dal punto di vista giuridico con Susanna Lollini, avvocata che da anni segue le questioni legali in Italia e all'estero, perciò stasera ci piacerebbe analizzare ed esaminare altri aspetti.
Sappiamo che tu, come abbiamo ricordato nell'introduzione, hai già avuto modo di approfondire questo argomento nell'iniziativa "il corpo generativo delle donne" che si è svolta a Lecce. 
Se per te va bene, vorremmo che tu iniziassi, intanto, raccontandoci qualcosa di questa iniziativa, per poi passare nel vivo della nostra conversazione con domande più specifiche.

2) La GPA è una pratica che può rendere genitore chi naturalmente non riesce a diventarlo. È per questo, ricordiamo, che viene molto usata dagli eterosessuali che non riescono a procreare. La GPA è stata catapultata, però, alla ribalta dell'opinione pubblica in quanto inserita nella legge Cirinnà e all'eventuale utilizzo che avrebbero potuto farne le coppie gay. 
A questo proposito noi, lesbiche femministe, ti domandiamo: cosa pensi tu della GPA è cosa ha spostato questa pratica, nella concezione della maternità?

3) domanda secca: Come si conciliano desiderio e diritto?

4) Noi apparteniamo ad una generazione che ha lottato affinché l'autodeterminazione venisse riconosciuta come una manifestazione della potenza delle donne. 
C'è però, per noi, qualcosa che stona, quando questa viene affiancata alla presunta libertà di trasformarsi in un mezzo nella pratica della GPA. 
Nel tuo intervento presentato a Lecce, dal titolo "la madre frantumata", tra le altre cose rispondi a coloro che hanno inveito contro le femministe contrarie alla maternità surrogata, accusandole di essere poco coerenti con i loro slogan degli anni 70 (“l’utero e mio e lo gestisco io” , “io sono mia” ecc). Ce ne vuoi parlare?

5) cosa vuol dire per te oggi essere femminista?
